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La lingua italiana strapazzata
e quei cari vecchi insegnanti
ultimi difensori della cultura
Dovevamoconoscere i fiumipiù lunghi, i laghipiùgrandi, imonti

MARIODENTONE

TUTTA colpa di quelle tre ri-
ghe di giornale a commento
di una partita di calcio della
settimana scorsa fra due
squadre nostrane di un cam-
pionatodilettanti comecene
sono centinaia ovunque, su
campi spesso più di sabbia e
ghiaiached’erba,congiovani
ancora sognatori e anziani
che tra una fascia elastica e
un ginocchio scricchiolante
vivono allenamenti al freddo
dopoillavoroepartitadome-
nicale come vera evasione e
sentirsi vivi o forse solo per
poco ancora giovani.
Ecco, la partita domenica-
le!Mase lapartita anzichédi
domenica, viene anticipata,

come spesso avviene in quei
campetti, al sabato, come si
dice e come si scrive? Beh, ti
vieneda rispondere: l’antici-
podel sabato!Eh,no, d’ora in
poi dovrai dire: l’anticipo sa-
batale! Sì, perché se esiste
domenicaledeveesisterean-
che sabatale, come ha scritto
in lingua (forse solo sua?)
l’anonimo cronista lunedale,
visto che la sua cronacadi tre
righe (tre righe dodici parole
capaci di demolire i vari e
grandiBrera,Arpino,perdire
di due cronisti sportivi e
grandi letterati)èapparsasul
giornale di lunedì. Così avre-
mo, per logica successione:
lunedale, appunto, marteda-
le, mercoledale, giovedale,
venerdaleeallorasì, sabatale
e domenicale. E io presun-
tuoso che credevo di cono-
scere la lingua, tiè.
In questo inizio d’anno è
scomparso Tullio De Mauro,
grande signore della cultura,
coluichehadifeso,puraccet-
tandone l’evoluzione conti-
nua, la bellezza della nostra
lingua, colui chemai ha urla-

to verso l’invasione di termi-
ni inglesi o francesi, verso la
globalizzazione comunicati-
va, però sempre rendendo
accessibile a tutti la com-
prensionee la convivenza fra
il bello scrivere e il bel parla-
re, e soprattutto l’importan-
za storica, culturale, e popo-
lare, dei dialetti, nel nome,
sempre, della comunicazio-
ne.
Ma ormai l’espressione
scrittaoparlatastaperdendo
ogni regola, anzi, ogni pudo-
re, non solo linguistico ma,

anzi, proprio concettuale e
nozionistico (epensare che il
termine nozionistico ai miei
tempi era l’anticultura, abor-
rito con orrore nelle scuole
dai docenti). Ricordate i Bi-
gnamini sucui tutte lenostre
generazioni ante Internet
hannostudiato, conriassunti
e schede che liofilizzavano
capolavori, dall’Eneide al-
l’Iliade,daiPromessisposial-
laDivinaCommedia?Eppure
ce ne fossero, oggi, vista l’in-
cultura imperante!
Ho letto sui giornali che ad

una trasmissione televisiva
dimammaRai,aunprogram-
ma di giochi di grande diffu-
sione, dove si possonovince-
re decine se non centinaia di
migliaiadi euro (alla facciadi
poveracci che magari prefe-
risconopassareun’oradisera
conunbuonlibroanzichéda-
vanti a quello schermo che
applaude e dice bravo se ri-
spondi giusto che Roma è la
capitale d’Italia) un concor-
renteharispostocheilMonte
Bianco è in Sardegna!
Ho allora ricordato, persi-

no con notalgia, la mia vec-
chia e temutissima maestra
Guglielminetti, che già era
stata maestra, a Riva, di mio
padre e mio zio, insomma di
mezzo paese maschile, e al
maestro Crivellari, vero si-
gnore della scuola, austero e
paterno insieme, ed entram-
bi ci insegnavano prima di
tutto a essere fieri di sapere
(orgoglio patriottico, ma sì)
di sapere elencare i fiumi più
lunghi, i laghipiùgrandi, l’al-
tezza dei nostri monti (il
Bianco 4.810 metri, Rosa

4.609, Cervino, e così via) e le
capitalidelmondo,sullequa-
li io e Bruno facevamoa gara,
così con gli altri compagni. E
se alla maestra Guglielmi-
netti, grande, di più, conquel
grembiule nero allacciato in
pancia, capelli bianchi rac-
colti, gli occhiali sul naso, ba-
stava lo sguardo per far tace-
re anche le mosche, al mae-
stroCrivellaribastavaunsor-
risopaternoper incoraggiare
a ripassare o ristudiare o an-
cheperrimproverare.Esenei
suoi rimproveri la maestra
Guglielminetti preferiva col-
laudare la cattedraoanche la
schiena di qualcuno coi suoi
passio isuoipugnidamaglio,
il maestro Crivellari preferi-
vadire, con la suavocegrave,
daattore, “Domani ti interro-
go e devi sapere tutto, va be-
ne?”.Etufacevisìconlatesta,
già temendo le conseguenze

in casa, se si fosse saputo del
tuo fiasco.
E sia lamaestra Guglielmi-
netti per un verso, sia Crivel-
lari per l’altro, erano sacre
istituzioni. Oggi che fine fa-
rebbero?Denunciati per vio-
lenza e traumi, come mini-
mo. Ecco spiegati tanti per-
ché. Da un estremo all’altro,
ora siamo all’altro.
Oggi no, tutto è lecito, dal
sabatale al comunicato del
ComunediMonzaper l’aller-
ta“gelicidio”,parolacorretta,
certo, del dizionario,maquel
“precipitazioni liquide” mi
suona d’altro. Perché d’ac-
cordo, può anche cadere ne-
ve, grandine, ma non pietre
(nonostante la famosa can-
zonediAntoineeGianPieret-
ti, per noi ormai vecchi no-
stalgici) o... altro, visto che
quando piove qualcuno, nel
nostrodialetto,spessoprote-
sta: “Ciuvissem...!”.
E allora viva l’Italiano, se
esiste ancora, e viva il dialet-
to!
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LamiticamaestraGuglielminetti, tanto severa - ricordaDentone - che bastava un suo sguardoper zittire la classe
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Il nozionismo era
visto all’epoca
come anticultura,
ma oggi se ne
avverte il bisogno
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Per il concorrente
di un telequiz
della Rai il monte
Bianco si trova
in Sardegna

SUPERATOIL70PERCENTO.L’AMMINISTRAZIONEVUOLE“ISOLE”PIÙGRADEVOLI

Differenziata ok,maPortofino rilancia
Obiettivo:migliorare lapercentualee la funzionalitàdelleduepostazioni
PORTOFINO. La “differenzia-
ta” va: secondo le ultime rile-
vazioni i dati del 2016 si sono
attestati al 71.86 per cento.
L’obiettivo dell’amministra-
zione,diceGiulioPastro,consi-
gliere di opposizione condele-
gaall’Igieneambientale, «èmi-
gliorare sia la percentuale rag-
giunta sia il look e la
funzionalità delle due posta-
zioni ecologiche, sul molo e in
piazza della Libertà». Spiega
Pastro: «Con gli arrotonda-
menti la percentuale 2016 si
abbassa leggermente ma sia-
mosopraal70percentoe, sen-
zadubbio, si trattadiunottimo
risultato. Che, non nascondo, è

sempre difficile e impegnativo
da raggiungere anche se i por-
tofinesi sono diligenti». E an-
nuncia: «Giàneiprimimesidel
2017 abbiamo intenzione di
realizzare qualchepiccolamo-
difica migliorativa. I bidoni
delle due isole ecologiche sa-
ranno rivestiti da moduli che
ne renderanno l’aspetto più
gradevole. E sul molo verrà ri-
dotto il numero delle “campa-
ne” che erano utilizzate inma-
niera non ottimale». Tramon-
tato, invece, il progetto delle
postazionimobili: «Costi trop-
po elevati», spiega Pastro. Al-
l’inizio del mandato di Giorgio
D’Alia, nel 2011, la “differen-

ziata” era all’11 per cento. La
“rivoluzione dei rifiuti” era
partita tra l’ottobree il novem-
bre 2013 e decollata nel 2014.
Prosegue Pastro: «Il sindaco,
Matteo Viacava, sta predispo-

nendo due ordinanze che ri-
guardano gli interventi di de-
rattizzazione e il divieto di nu-
trire i piccioni, che sono proli-
ferati inmanieraesponenziale.
E’ statocontattatoancheunte-
am di biologi per valutare il da
farsi. Gli esperti stanno met-
tendo a punto un progetto per
limitare le nascite attraverso
l’utilizzo di un particolare tipo
di mais». Rimanendo nell’am-
bitodellapuliziadel borgo, og-
gi, a mezzogiorno, scade il ter-
mine per partecipare alla gara
per l’assegnazione dello spaz-
zamento delle strade. Domani
l’aggiudicazione.
R.GAL.

Il sindacoMatteoViacava

RAPALLO. L’imprenditore Giorgio Mussini ha varato una
nuova barca negli spazi del consorzio nautica da diporto:
la “paraggina tender”, 10metri, in vetroresina, finiture in
tek (foto Piumetti). È la prima realizzazione del nuovo an-
no. R.GAL.

ARapallo
Mussini vara “Paraggina tender”
barca di dieci metri in vetroresina




